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8.2. SRA02 - ACA 2 - Impegni specifici uso sostenibile dell'acqua 

 

Codice intervento (SM) SRA02 

Nome intervento ACA 2 - impegni specifici uso sostenibile dell'acqua 

Tipo di intervento ENVCLIM(70) - Impegni in materia di ambiente e di 

clima e altri impegni in materia di gestione 

Indicatore comune di output O.14. Numero di ettari (eccetto i terreni forestali) o 

numero di altre unità soggetti a impegni climatico-

ambientali che vanno oltre i requisiti obbligatori 

Contributo al requisito della separazione dei fondi per Ricambio generazionale: No 

Ambiente: Sì 

Sistema di riduzioni ES: Sì 

LEADER: No 

Spesa pubblica  0 € 

FEASR 0 € 

Azioni previste Non sono previste azioni 

Durata del contratto 5 anni 

 

Ambito di applicazione territoriale  
 

 

Codice Descrizione 

IT 15 Campania 

Ambito di applicazione territoriale Tutto il territorio regionale 

 

Obiettivi specifici correlati, obiettivo trasversale e obiettivi settoriali pertinenti 
 

SO4 Contribuire alla mitigazione dei cambiamenti climatici e all'adattamento a essi, anche attraverso la 

riduzione delle emissioni di gas a effetto serra e il miglioramento del sequestro del carbonio, nonché 

promuovere l'energia sostenibile 

SO5 Favorire lo sviluppo sostenibile e un'efficiente gestione delle risorse naturali come l'acqua, il suolo e 

l'aria, anche attraverso la riduzione della dipendenza chimica 
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Indicatore o indicatori di risultato 
 

R.12 Percentuale della superficie agricola utilizzata (SAU) soggetta a impegni sovvenzionati finalizzati a 

migliorare l'adattamento ai cambiamenti climatici 

R.23 Percentuale della superficie agricola utilizzata (SAU) soggetta a impegni sovvenzionati finalizzati a 

migliorare l'equilibrio idrico 

 

Concezione specifica, requisiti e condizioni di ammissibilità dell'intervento 

 

Finalità e descrizione generale 

L’intervento prevede un pagamento annuale a favore dei beneficiari che adottano volontariamente 
impegni collegati all’adozione di sistemi per la definizione di un bilancio idrico suolo-pianta-
atmosfera, che elaborano un volume di adacquata idoneo per il corretto sviluppo della coltura, al 
fine di determinare, per ciascun intervento irriguo, i volumi di acqua da distribuire in relazione alla 
fase fenologica della coltura e all’andamento climatico stagionale. 

L’intervento si pone l’obiettivo di un efficiente utilizzo della risorsa idrica mediante l’adozione di 
sistemi esperti, che promuovono l’ottimizzazione della pratica irrigua sulla base dell’effettivo 
fabbisogno delle colture, sia in termini di volumi da distribuire sia in termini di programmazione 
temporale degli interventi irrigui. L’intervento contribuisce alla salvaguardia delle risorse idriche 
tramite la promozione di pratiche virtuose in termini di ottimizzazione del loro impiego. In tale 
contesto, assume particolare importanza l’utilizzo di piattaforme territoriali dedicate, anche correlate 
con le informazioni e le dotazioni irrigue gestite dai Consorzi di Bonifica o altri Enti competenti per 
ambito. Il documento "Metodologia di stima dei volumi irrigui", approvato in Conferenza Stato 
Regioni del 3 agosto 2016 e che fa seguito al DM MiPAAF 31 luglio 2015, riporta un elenco di 
significativo, benché non esaustivo, dei sistemi utilizzati a livello nazionale. 

Gli impegni, volti a favorire l’uso irriguo della risorsa idrica più efficace (rispetto ai fabbisogni colturali) 
e più efficiente (in termini di razionale uso delle risorse idrica disponibili), vanno oltre la pratica 
ordinaria diffusa in ambito agricolo. Secondo la pratica ordinaria, infatti, gli interventi di irrigazione 
non vengono effettuati sulla base di un bilancio idrico che tiene conto del tipo di coltura, capacità di 
campo, tipo di terreno, andamento meteorologico e stagionale, ecc. Di norma l’irrigazione si basa 
infatti su valutazioni empiriche delle esigenze idriche delle colture e sulla disponibilità di acqua per 
l’irrigazione. 

Questi sistemi esperti consentono di ottimizzare l’impiego della risorsa idrica ottenendo significative 
riduzioni degli utilizzi (BIO Intelligence Service (2012), Water saving potential in agriculture in 
Europe: findings from the existing studies and application to case studies, Final report prepared for. 
European Commission DG ENV). La portata di tale riduzione dipende dalle condizioni meteo-
climatiche dei territori interessati e dal grado di efficienza di partenza. Ad esempio, le stime hanno 
indicato che l'utilizzo di sistemi di supporto alle decisioni di irrigazione in tempo reale, in alcune 
Regioni, ha comportato un risparmio di 350 milioni di m3 nel 2017 (OECD/FAO, Rafforzare la 
Resilienza Dell’agricoltura Alle Calamità Legate a Rischi Naturali: Approfondimenti da studi di caso 
nazionali, OECD Publishing, 2021). 

L’intervento contribuisce pertanto all’Obiettivo specifico 5 promuovendo l’ottimizzazione gestionale 
dei volumi irrigui disponibili, e inoltre, contribuisce all’Obiettivo specifico 4, in quanto promuove un 
ruolo attivo degli agricoltori nell'adattamento ai cambiamenti climatici proporzionando le pratiche 
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irrigue (volumi ed epoche di adacquamento) all’effettivo andamento meteorologico e alla variabilità 
connessa ai cambiamenti climatici. 

L’intervento è coerente con le azioni per l’agricoltura previste dal Piano nazionale per l’adattamento 
ai cambiamenti climatici, finalizzate a stimolare e rafforzare i metodi e le pratiche funzionali al 
razionale utilizzo delle risorse idriche e a migliorare l’adattamento ai cambiamenti climatici da parte 
delle aziende agricole, rendendole meno vulnerabili agli eventi metereologici estremi che 
attualmente caratterizzano il clima. 

L’intervento prevede un periodo di impegno di durata pari a cinque anni. 

La singola annualità dell’impegno è riferita all’anno solare (01/01-31/12). 

 

Cumulabilità con altri interventi 

L’intervento è cumulabile con i seguenti interventi. 

• SRA01 

• SRA25 

• SRA29 

Al fine di migliorare il livello delle conoscenze professionali degli agricoltori necessarie per gestire 
gli impegni agro climatico ambientali, l’Adg regionale potrà promuovere nell’ambito degli interventi 
SRH03 e SRH01, rispettivamente, attività formative e/o consulenze specialistiche che consentano 
di acquisire le competenze professionali per una corretta gestione degli impegni agro climatico 
ambientali. 

Può essere prevista l’attivazione dell’intervento SRA02 anche nell’ambito dell’intervento di 
cooperazione (art. 77, Regolamento (UE) 2021/2115) per adesione collettiva da parte di due o più 
beneficiari. 

 

Principi concernenti la definizione di criteri di selezione 

L’intervento può prevedere l’applicazione di principi di selezione, al fine di raggiungere un maggiore 
beneficio ambientale. Tali principi di selezione, di seguito elencati, possono considerare prioritari: 

• P01 Colture con maggior fabbisogno idrico; 

• P02 Aree caratterizzate da criticità ambientali; 

• P03 Aree ad agricoltura intensiva; 

• P04 Modalità di gestione dell’irrigazione; 

 

Criteri di ammissibilità dei beneficiari 

Codice Descrizione 

C01 Agricoltori singoli o associati 

C02 Enti pubblici gestori di aziende agricole 

 

Altri criteri di ammissibilità  

Codice Descrizione 

C03 coltivare una superficie minima ammissibile all’impegno (SOI) per tutte le 
colture pari a 0,5 ha di SAU ad eccezione di 0,30 ha di SAU per le ortive e 
di 0,20 ha di SAU per le floricole, vite e limone. Qualora in azienda esistano 
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Codice Descrizione 

più tipologie di colture, tale prescrizione deve essere soddisfatta per almeno 
uno dei gruppi di colture presenti in azienda. 

C04 Tutte le colture irrigue sono ammissibili  

C05 È esclusa l’adozione di sistemi irrigui a bassa efficienza, quali lo scorrimento 
e l’infiltrazione laterale da solchi 

 

Impegni previsti (Intervento SIGC) 

I pagamenti sono accordati, su tutto il territorio regionale, per un periodo di 5 anni, qualora siano 
rispettati i seguenti impegni che vanno oltre le condizioni elencate all’articolo 70 (3) Regolamento 
(UE) 2021/2115. 

Gli impegni devono essere mantenuti per tutto il periodo di impegno sulle superfici dichiarate nella 
domanda di sostegno.  

In funzione dell’ordinamento e della rotazione colturale, negli anni, i terreni ad impegno possono 
variare. 

Codice Descrizione 

I01 Modalità di attingimento irriguo solo da rete superficiale 

I02 Assicurare che gli appezzamenti ad impegno siano dotati di impianti di 
irrigazione per aspersione o, entro l’inizio della stagione irrigua, per 
microirrigazione (superficiale o sub-irrigazione); 

I03 Avvalersi di contatore aziendale tale da valutare i volumi distribuiti sulle superfici 
oggetto d’impegno installato sull’opera di presa (in caso di approvvigionamento 
autonomo) o punto di presa dalla rete di distribuzione dell’acqua irrigua (nel caso 
di adesione al servizio idrico di irrigazione collettiva consortile); 

I05 Irrigare gli appezzamenti ad impegno, senza superare il valore proposto dal 
consiglio irriguo reso disponibile dal sistema web di assistenza all’irrigazione; 

I06 Presidiare le operazioni di irrigazione per evitare malfunzionamenti; 

I07 Inserire e validare per ogni appezzamento nel registro elaborato dal sistema web 
di assistenza all’irrigazione: 

-la data di semina/trapianto e la data di raccolta per ciascuna coltura per ciascun 
appezzamento soggetto ad impegno irriguo; 

-gli interventi irrigui eseguiti, man mano che sono effettuati nell’arco della 
stagione; 

I08 Conservare in formato cartaceo/digitale una copia del registro elaborato con il 
sistema web di assistenza all’irrigazione per ogni anno di impegno; 

I09 Attuare, nel caso della microirrigazione/fertirrigazione, la stesura, 
manutenzione, rimozione delle manichette gocciolanti, nonché prevedere lo 
spurgo e la pulizia dei filtri; 

 

Altri obblighi 

Il beneficiario è soggetto ai seguenti altri obblighi: 
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Codice Descrizione 

O01 Rispetto delle norme di Condizionalità (art. 12, Regolamento (UE) 2021/2115); 

O02 
Rispetto delle norme di Condizionalità sociale (art. 14, Regolamento (UE) 

2021/2115) 

 
 

Individuazione degli elementi di base pertinenti 

Elenco delle BCAA e dei CGO pertinenti: 
 

Codice Descrizione 

SMR01 Direttiva 2000/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 

2000, che istituisce un quadro per l'azione comunitaria in materia di acque: 

articolo 11, paragrafo 3, lettere e) e h), per quanto riguarda i requisiti obbligatori 

per controllare le fonti diffuse di inquinamento da fosfati 

CGO1 Possesso di autorizzazione all'uso dell'acqua per scopi irrigui, laddove l'acqua di 

irrigazione è sottoposta ad autorizzazione 

 

Tutti gli impegni dell’intervento vanno oltre il CGO1, in quanto oltre al titolo autorizzativo è richiesto 
il rispetto delle indicazioni fornite dai sistemi esperti, prevedendo quindi buone pratiche che 
assicurano la gestione sostenibile della risorsa idrica. La normativa di base in materia di gestione 
della risorsa idrica, infatti, non richiede il ricorso a sistemi esperti per l'irrigazione basati sul bilancio 
idrico. 

 

Forma e percentuale del sostegno /importi/metodi di calcolo 

Interventi SIGC 

Tipo di pagamenti 

• Costo unitario basato sui costi aggiuntivi e sul mancato guadagno 

• Costo della transazione incluso 
 

Gamma del sostegno a livello di beneficiario 

L’entità dei pagamenti è determinata, in ottemperanza a quanto disposto all’art. 82 del Regolamento 
(UE) 2021/2115), sulla base dei costi aggiuntivi e del mancato guadagno risultanti dagli impegni. 
Sono ammissibili anche i costi di transazione. 

€/ettaro/anno 

SEMINATIVI ORTIVE VITE FRUTTIFERI OLIVO 

374 318 126 372 258 

 

Degressività 

A tali importi si applica il criterio della degressività individuato in base all’ammontare dei pagamenti, 
secondo le seguenti percentuali: 
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soglia %  

fino a 40.000 euro/anno: 100% 

Da oltre 40.000 a 60.000 euro/anno: 75% 

Oltre 60.000 euro/anno 60% 

 

 

 

Metodo di calcolo 

Il calcolo del livello dei pagamenti è coerente al principio di “Adeguatezza ed esattezza del calcolo 
dei pagamenti” di cui all’articolo art. 82 e calcolato conformemente all’articolo 70 del Regolamento 
(UE) 2021/2115. 

La metodologia di calcolo del livello dei pagamenti assicura che detti calcoli siano adeguati ed esatti 
e predeterminati mediante un metodo di calcolo giusto, equo e verificabile, così come confermato 
dalla certificazione. 

 

Informazioni concernenti la valutazione degli aiuti di Stato 

L'intervento non esula dall'ambito di applicazione dell'articolo 42 TFUE e non è soggetto alla 
valutazione degli aiuti di Stato. 

 

Tassi di partecipazione applicabili all'intervento 

Regione Articolo Aliquota da applicare 

Campania 91(2)(a) - Regioni meno sviluppate 50,50% 

 

Importi unitari previsti  
 

L'importo degli aiuti compensano i beneficiari per la totalità o una parte dei costi, del mancato 
guadagno e degli eventuali costi di transazione derivanti dagli impegni della scheda di intervento. 
Tali importi sono stati fissati sulla base del Documento “Giustificazione economica e certificazione 
dei premi previsti nel Piano strategico PAC 2023-2027”. Il documento è stato elaborato dal Consiglio 
per la ricerca in agricoltura e l’analisi dell’economia agraria (CREA) – Cento di Politica e 
Bioeconomia, organismo terzo e indipendente dall’Autorità di gestione del PSP e dalle Autorità di 
gestione regionali per gli interventi di sviluppo rurale. 

L’intervento in oggetto comporta i costi aggiuntivi dovuti all’aggiornamento e gestione del sistema 
web, al rispetto delle indicazioni fornite dal sistema e al corretto funzionamento degli impianti di 
irrigazione.  

Non sono considerati costi fissi o ammortamenti afferenti agli impianti o alla strumentazione richiesta 
per la verifica dei consumi irrigui stagionali. 

 

  




